
•< Atti. Parlamentari — à545 —. Senato del Regno

LEGISLATURA XX/^I — 1°'SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1927 ■

CLXX*  TORNATA

Giovi®! 15 DICESIBRE 1927 - Anno VI

Presidenza del Presidente TITTONI

INDICE

Congedi . . * .....................................
Disegni di legge (Approvazione di) :

Pag. 9546

« Conversione in le^ge del Regio decreto-legge
9 luglio 1926, n; 1411, concenente ' sovvenzioni 

- per l’utilizzazione dei combustibili nazionali e 
assegnazione per studi ed esperienze sulla uti­
lizzazione dei combustibili nazionali ed esteri » 9557

« Conversione in legge del Regio decreto 13 
agosto 1926, n. 1490, recante stanziamento di 
fondi per l’organizzazione tecnica produttiva, 
commerciale e creditizia delle piccole industrie » 9557-

« Conversione in legge del Regio decreto-leggo
16 dicembre 1926, n. 2217, che stabilisce nuove 
disposizioni per la Camera agrumaria per la 
Sicilia e Calabria in Messina » ....... .9557

« Conversione in legge del Regio decreto 10 feb­
braio 1927, n. 207, contenente nuove disposi­
zioni regolanti i rapporti di .credito fra il Con­
sorzio obbligatorio per l’industria zolfifera sici-

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2438, che approva la con­
venzione aggiuntiva stipulata il IO ottobre 1926, 
tra il Ministero dell’aeronautica e la Società 
servizi aerei per il transitorio esercizio della 
linea aerea Torino-Pavia-Venezia-Trieste su di 
un diverso itinerario (Venezia-Trieste-Brioni-
LusSimpiccolo - Zara)» . . 9559

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 890, riguardante l’iscrizione 
deUe navi nella prima classe del Registro ita­
liano agli effètti dell’art. 4, sotto art. 12-7^, del 
decreto luogotenenziale 30 marzo 1919, n. 502 » 9560

, , « Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 ottobre 1926; n. 1793, concernente la conces­
sione di riduzioni di tariffe per trasporti in tran-
sito da e per l’Italia 

(Discussione di):

» 9560

« Per la repressione dell’esercizio abusivo deUe

liana in Palermo, e gli Enti creditori » . . 9558
« Conversione in legge del Regio decreto-legge' 

19 maggio 1927, n. 840, concernente la proroga 
dei termini per la emissione dei decreti ministe­
riali che autorizzano la continuazione deU’e- 
sercizio dei Magazzini generali ai sensi del Regio

professioni sanitarie » 
Oratori:

Garofalo . . . .
Gatti....................
Montresor . .. . . 
Pestalozza, relatore

9551

. . . 9553

. . . 9561

. , . 9662 
9553, 9554

' . decreto-legge 1° luglio, 1926, n. 2290 » . . Q558
Martelli, sottosegretario di Stato per le^ '

• « Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 marzo 1927, n, '155, che porta modifiche alle 
leggi sull’ordinamento della Regia marina e sul-

comunieasiioni
« Conversione in legge del Regio decreto'-

9654

ravanzamento degli' ufficiali della Regia 
rina » .............................................

ma-
9558

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 19.27, n,. 593, contenente modificazioni 
al nuovo Testo Unico delle leggi di pubblica si­
curezza »................ .... . . .'.............................

«'Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 399, riguardante la dichiara­
zione di pubblica utilità delle, opere per la co­
struzione delle linee di allacciamento'delle nuove

9559

legge 4 settembre 1927, n. 1829, che dà esecu­
zione all’accordo addizionale alla Convenzione 
italo-ungherese, stipulata in' Budapest il 27 
marzo 1924 per il consolidamento dei tagliandi 
scaduti e dei titoli sorteggiati del debito pub­
blico ungherese prebellico, collocato in Italia, 
firmato in Budapest fra l’Italia e Ungheria il

calate occidentali del porto di Genova » . . 9559

15 marzo 1927 »....................................
Oratori:

Mayer ........................................
Pavia, relatore...................   . .
Volpi, ministro delle finanze . .

9555

. . 9556

. . 9556

. . 9656

piscussiom^ f. 1240 Tipografia del Senato



', Atti Rarlamentari — 9Ò46 — Senato-del 'Regno p

LEGISLATURA XXVH __  la sessione 1924-27 — discussioni — TORNATA DEL S DICEMBRE 1927

« Conversione in legge del Regio decreto 11
gennaio 1926, n. 31, che proroga per la città di 
Roma le disposizióni sul prezzo celi’energia 
elettrica »............................................ ....................

Oratori: 
Valenzani, relatore . . .........................

Belluzzo, sottosegretario di Stato per Veeo-

9660

9561

nomia naizionale . . 
(Presentazione di)

. . : 9561
. 9546, 9549

Interrogazioni (Risposta scritta al senatore
Grandi).....................................................................

Omaggi................................................. ....
Petizioni (Discussione sulle)................................

Oratori:
Cito Filomarino.........................................
Garofalo .........................................................

9565
9546
9547

9548
9548

Relazioni (Presentazione di) . . . 9546, 9651, 9561
Votazione a scrutinio segreto (Risultato di) 9549, 9562

La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti: i ministri della giustizia e 
affari di culto, delle finanze, dell’istruzione 
pubblica, dei lavori pubblici, 'dell’economia 
nazionale e delle comunicazioni, ed i sotto­
segretari di Stato per le comunicazioni, per 
la marina, per la guerra, per l’economia na­
zionale.

REBAUDENGO, segretario. Dà lettura del 
. processo verbale dell’ultima seduta, che è ap­
provato.

Dal prof. G. Del Vecchio: Tre pubblicazioni 
sulla Regia' Università di Roma.'

Dal senatore Scherillo :. Opuscoli su argo­
menti diversi.

Dal Commissario della Camera di commercio 
e industria di Livorno : 1® Il porto di Livorno ; 
nelVanno 1926;

2° Race in Europa;
3° Delle guerre balcaniche e della grande 

guerra e di alcuni 'fatti precedenti ad esse.
Dal dott. Achille Bertarelli: Catalogo della 

' nostra cartografia del X congresso geografico 
italiano.

Dal senatore Guidi: Note ebraiche.
Dal senatore Zippel: 1° Relazione sulla Am­

ministrazione comunale di Trieste;
2° Relazione delVDnte autonomo del parco 

nazionale di Abruzzo..
Dal senatore Ferrerò di Cambiano: Comme­

morazione del Re Carlo Alberto.
Dall’avv. Leonida Capobianco: Impressioni 

e ricordi della prigionia di guerra in Austria.
Dal senatore Luca Beltrami: Giacomo Boni - 

e Venigma della colonna trajana.
Dal senatore L. Rava:

1®' Bologna e i bolognesi- nelVapogeo na-
- poleonico; ■ ’

2° Giuseppe Compagnoni e il suo monitore 
cisalpino. ' . , •

Dal sig. Filippo Giovanni Antonio Brunatti: • 
Amori infelici (Novelle).

Presentazióne di relazione.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Cao Pinna di giorni 10; Martinez di 
giorni 3; Stoppato di giorni 8; Zappi di giorni 10.

Se non. si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati. ' ’

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Ciraolo a recarsi alla- tribuna per presentare 
una relazione.

CIRAOLO. Ho l’onore di presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge; ((■ Ces-

Omaggi.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Rebaudengo di dar lettura dell’e­
lenco di omaggi pervenuti al Senato.

REBAUDENGO, segretario, legge :
Dal senatore Soderini: La persecuzione reli­

giosa nel Messico.

sione gratuita alla Croce Rossa Italiana dei 
rifiuti di archivio e mobili inservibili da parte 
della Amministrazione delle poste e telegrafi ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Ciraolo . 
della presentazione di questa . relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Presentazione di disegni di legge

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Rebaudengo di. dar lettura di un

IP
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elenco di disegni di legge trasmessi al Senato 
dal Presidente della Camera dei deputati.

REBAUDENGO, segretario, legge :
Conversione in, legge del Regio decreto- 

lqgge,19 maggio X927,’ n. 819, circa la cattura 
del passero (1542);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 132-9, sulla convenzione 
con la Repubblica di S. Marino (1161); '

Conversione in*legge  del Regio- decreto-, 
legge ^23 giugno 1927, n. 1034, sul divieto 
di esportazione frumento (1565);

Conversione in legge del Regio ' decreto- 
legge 12^ ottobre .1927, n.’ 1773, sulle frodi
nella preparazione di sostanze di uso agrario
(1691);.

Conversione in legge, del Regio decreto- 
- legge 27 ottobre 1927, n. 2097 sull’ammissione 
di nuove merci estere all’importazione tem­
poranea (1715);

Conversione in, legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 1098, sull’ammis­
sione' di nuove merci estere alla esportazione 
temporanea (1.716);

Conversione in legge del Regio decretp- 
legge 7 aprile 1927,' n. 547, sul Consiglio di 
Amministrazione della Università di Càme- 
rinó (1474);

- Conversione ih legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1927, n. 456, circa provve­
dimenti sui canoni (77);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 773, circa istituzione 
in Roma di una scuola di malariologia (1536);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 616, circa agevolazioni 
all’industria della pesca (1486);

Conversione in legge del Regio decreto-

Conversione in legge del Regio decreto- • 
legge 23 ottobre 1927, n. 2144, circa proroga 
gestioni civili e militari della Somalia italiana 
(1768);

Convérsione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2039, circa reAÙsioni 
Albi’ avvocati e procuratori (1678);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. 1923, circa dati sta­
tistici sulla produzione mineralurgica e metal­
lurgica (1680);

Conversione in legge del Regio decreto- 
. legge 12 agosto -1927, n. 1772, sul Consiglio 
di Amihinistrazione dell’istituto, cooperativo^ 
per. le case degli impiegati di Roma (1660);

Conversione in legge cel Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 846, circa recluta­
mento ufficiali inferiori' corpo sanitario mili­
tare (1552);

Conversione in legge del Regio' decreto- 
legge 11 giugno 1926, n. 1045, circa i marittimi 
disertori (946);

Conversione in legge del Regio decreto- 
' legge 19 ottobre 1927, n. 1925, circa servitù 

del Duomo di Milano sul Monte Condoglia 
(1689); ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2147, circa spese 
squadre navali italiane e spagnole (1754). •

PRESIDENTE. Avverto il Senato che l’e­
same del disegno di legge riguardante i prov-
vedimenti sui canoni, sarà demandato al-

legge 30' giugno 1927 ■> n. 1243, circa ufficio
liquidazione Enti ecclesiastici soppressi (1622).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 settembre 1927, n. 1582, sul confe­
rimento dei poteri del Governatore di Roma 
(1648);

l’esame della stessa Commissione che ha rife­
rito sul disegno di legge concernente le deriva­
zioni e utihzzazioni di acque pubbliche, trat­
tandosi di materia affine.

Avverto poi che a norma dell’art. 3, della 
legge 31 gennaio 1926, n, 100, la discussione 
di questo decreto è dichiarata di urgenza, e 
che sarà posto all’ordine del giorno della 
seduta di domani.

Conversione in. logge del Regio decreto: 
legge 12-dicembre 1927, n. 2487, circa inden­
nità personale civile postelegrafico presso eser­
cito operante (.1482);

-Conversione in legge del Regio ’ decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1181, circa V. pre­
sidente Comitato permanente del grano (1610);

Relazione della Commissione per le petizioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Relazioni della. Commissione per le petizioni.

Invito l’onorevole senatore Garofalo a rife­
rire sulla petizione del sig. Longo Nicolò. 

- GARQEALO, relatore La Commissione per
9
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• le petizioni non riferisce per mancanza di 
autenticità.

PEESIDENTE. Invito"l’onorevole senatore 
Cito Eilomarino a riferire sulla petizione del- 
sig. Perrone Giuseppe.

CITO FILOMAEINO, relatore.. Non si rife­
risce per mancanza di’ autenticità.

PEESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Paghano a riferire sulla petizione del sig. Sac- . 
chetti Giovanni.

PAGLIANO, relatore. Non si riferisce per 
mancanza di autenticità.

PEESIDENTE. Invito l’onorevolé senatore 
Cito Filomarino a riferire sulla petizione del 
sig. Eomolo Mariano. ~

CITO FILOMAEINO, relatore. Il sottote- 
nente di fanteria in congedo sig. Eomoli Ma­
riano fa voti perchè sìa rettificata la' sua an­
zianità di grado nei ruoli di complemento. Non 
risulta che il sig. Eomoh abbia presentato rego­
lare istanza al riguardo al Ministero della guerra, 
il che sarebbe stato opportuno prima di pre­
sentare una petizione. Ad ogni modo, trat­
tandosi di un mutilato, la Commissione per 
le petizioni ritiene di poter raccomandare 
questa petizione alla benevola considerazione 
del Ministero della guerra.

PEESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
della Commissione per le petizioni di rinvio 
al Ministero della guerra della petizione del 
sig. Eomoh Mariano.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(E approvata).

di una questione che esorbita dalla sua com­
petenza, la Commissione per le petizioni prò- . 
pone l’ordine del giorno puro e semplice.

PEESIDENTE. Per la petizione del signor - 
avv. Giuseppe M. A. Enea, la Commissione pro­
pone l’ordine del giorno puro e semphee.

Pongo ai voti questa proposta.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(E approvata).
PEESIDENTE. invito-l’onorevole senatore. 

Cito Filomarino a riferire sulla petizione del 
sig. Aragona Francesco. .

CITO FILOMAEINO, relatore. Il maggiore 
commissario sig. Aragona Francesco, si duole 
della mancata nomina a tenente, colonnello. ' 
Quantunque il ricorso in proposito avanzato 
alla quarta sezione del Consiglio di Stato sia 
stato in parte dichiarato irricevibile e per .il - 
resto respinto, la Commissione, tuttavia^ ri­
tiene che si potrebbe rinviare questa petizione 
al Ministero della guerra per un migliore 
esame del caso,- giacche per le numerose dispo­
sizioni adottate in tempo di' guerra, sembra ’ 

' che il sig. Aragona Francesco sia stato danneg- . -
giato.

, PEESIDENTE. Cóme il Senato ha udito
la Commissione .per le petizioni propone il 
rinvio al Ministero della guerra della petizione 
del sig. Aragona Erancesco.

Pongo ai voti questa proposti.
Chi l’approva è pregato, di alzarsi.
(E approvata). x .
PEESIDENTE. Invito, l’onorevole senatore

PEESIDENTE. Invito l’onorevole senatore j Garofalo a riferire, in luogo dell’onorevole
Milano Franco D’Aragona a riferire sulla pe- 
'tizione del sig. Gualtieri Alfonso.

GAEOFAXjO, relatore. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GAEOFALO, relatore. A nome dell’onore­

vole senatore Milano Franco D’Aragona, impe­
gnato in un ufficio, dichiaro che la Commis-

i senatore Milano Franco D’Aragona, sulla peti­
zione dell’avv. Allemandi Pietro. ■

GAEQFALO, relatore. L’avv. Allemandi .Pie­
tro fa voti perchè sia sollecitamente hquidata 
la pensione alle minorenni Giulia e Eosalina 
Schiavetti, figlie del defunto tenente colonnello 
Schiavetti Vincenzo; Alla Commissione è sem-

sione perle petizioni non riferisce sulla peti- brato che in questa petizione vi siano motivi ■
zione del sig. Gualtieri Alfonso, per mancanza da^ potersi prendere in considerazione. Per ,
di autenticità.

■ PEESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Cito Eilomarino a riferire sulla petizione del- 
l’avv. Giuseppe M. A. Ene^a.

CITO EILOlMAEINO, relatore.' ITgr. uff. av­
vocato Giuseppe .M. A. Enea fa voti circa la 
soppressione dei limiti di età per il collocamento 
a riposo dei funzionari dello Stato. Trattandosi-

quanto la Commissione non abbia potuto esa-
minare tutti gli atti e quindi decidere sulla' 
giustizia 0 meno del caso, è sembrato che nel 
dubbio si potesse raccomandare questa peti­
zione al Ministero delle fìnanze, perchè^ veda ' 
'di considerare la cosa con una certa bene-
volenza.

PEESIDENTE. La Commissione per le pè- «

1
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tizioni propone- il rinvio al Ministero delle cardo, ' Biscaretti, Bocconi, Bollati, Bombig, 
finanze della petizione dell’avv. Allemandi ' Bonicelli, Bonin Longare, Borea D’Olmo, Bor-
Pietro.

Pongo ai voti questa proposta.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvata).

I garelli, Boseili, Brusati Eoberto, Brusati'TJgo. 
Cagnetta, Cagni, Calisse, Callaini, Casati,

Catellani, Caviglia, Cesareo, Chimienti, Ci­
raolo, Cirmeni, Cito Pilomarino, Cocchia, Conci,

Presentazione di un disegno di legge.
jf

EOCCO, ministro per la giustizia e gli affari 
di culto. Domando di parlare. , .

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EÙCCO, ruinistrò per la giustizia e gli affari 

di culto. Ho l’onore di presentare al Senato 
il disegno di legge, già approvato dall’altro

i

Corbino-,. Corradini, Credaro. .
Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’An­

drea, De Biasio, De Cupis, Del Bono, De Ma­
rinis, De Vito, Di Bagno, Diena, Di Eobilant,

• ramo del Parlamento: « Autorizzazione al Go-
‘ verno del E e di provvedere alla revisione e 
al coordinamento delle disposizioni relative al 
notariato e agli archivi notarili, ed estensione 
delle norme, medesime alle nuove provincie».

PEES-TDENTB. Dò atto all’onorevole mi-

'Di Terranova, Di Vico, Durante.
Faelfi, Fano, Ferrerò.di Cambiano, Frade- 

letto.
Gabba, Gallina, -Garavetti, Garofalo, Gar­

roni, Gatti, Gentile, Giordani, Gonzaga, Grandi, 
Gualterio, Guidi.

Libertini, Loria, Lucchini, Luiggi.
Malagodi, Malaspina, Mango, Marcello, Ma-

riotti, Mayer, Mazziotti, Mazzoni, Melodia,

nistro per la giustizia e gli affari di culto della
presentazione di questo disegno di legge,, che 
seguirà il corso stabilito dal- regolamento.

Votazione a scrutinio segreto.

- PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
nella precedente tornata approvati per alzata 
e seduta.

■' Invito l’onorevole senatore segretario Bel­
lini a procedere all’appello nominate.

BELLINI, segretario^ fa l’appello nominale. -

Milano Franco D’Aragona, Montresor, Morello, 
Morpurgo, Mqrrone, Mortara, Mosconi.

Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Pais, Palammo, Pausa, Passerini 

Angelo, Paulucci di Calboli, Pavia, Peano- 
Perla, Pestalozza, Petitti di Eoveto, 'Pin­
cherle, Pironti, Porro, Pullè.

Quartieri.
Eaineri, Eajna, Eava, Eebaudengo, Eicci 

Corrado, Eolandi-Eicci, Eossi Giovanni, Eota' 
Francesco.

Salata, Sanjust di Teulada, Santucci, Sca­
duto, Scalori, Schanzer, Scialoja, Setti, Sili, 
Sinibaldi, Sirianni,, Spirito, Squìtti, Suardi, 
Supino.

.Tacconi, Tamborino, Thaon di Eevel, To­
lomei, Torraca, Treccani, Triangi.

Valenzani,■ì Valvassori-Perone, Venzi, Vi-

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE._ Dichiaro chiusa la vota­
zione. . • .

Prego gli onorévoli senatori, segretari, di pro­
cedere-allo spoglio delle urne.

(T senatoi'i segretari .procedono alla numera­
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Amèro D’Aste, Angiulli.
; Baccelli Alfredo; Badoglio, Barzilai, Bellini,

ganò, Vigliani, Volpi, Volterra. 
Wollemborg.

. Zupelfi.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di­
segni di legge:

Bergamasco, Berlo, Bevione-, Bianchi Eic-

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 novembre 1926, n. 2076, che dà fa­
coltà al Governo di. consentire alle Società
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concessionarie delle zone telefoniche la emis­
sione di obbligazioni ipotecarie a condizioni 
speciali (N. 887):

che al riordinamento delle circoscrizioni pro­
vinciali (N. 1053);

Senatori votanti . 143
Senatori votanti . 143

Favorevoli
Contrari .

. 129

. 14

Favorevoli 
Contrari •.

.129
. 14

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 agosto 1926, n. 1714, che reca disposi- 

■ zioni varie in materia di edilizia popolare 
(N. 666):

Senatori votanti 143

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 dicembre 1924, n. 2285, concernente 
modificazioni alla legge istitutiva del Con­
sorzio autonomo del porto di Genova (FT. 1060):

Senatori votanti . 143

Favorevoli
Contrari .

■. 129
. 14

Favorevoli.
Contrari .

. 131

. 12
Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 aprile 1927, n. 647, riguardante l’ap­
provazione della Convenzione 1° aprile 1927 
stipulata col comune di Milano per la cessione 
di alcuni immobili demaniali e -conseguente, 
costruzione di altri edifi^ci per uso governa­
tivo (N. 1075):

Senatori votanti . 143

Favorevoli
Contrari

. 131

. 12

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 1° luglio 1926, n. 1249, contenente mo­
dificazioni alle norme vigenti circa il ricupero ' 
degli olii leggeri dalla distillazione del catrame
e del gas luce (N. 1161): 

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari

143

. 131

. 12

Il Senato approva;

■ Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 
sull’opera di previdenza per il personale delle 
ferrovie dello Stato (N. 1159):

Il Senato approva.

Con versione in legge del Eegio decreto- 
legge 2 gennaio 1927, n. 1, concernente il'rior­
dinamento delle circoscrizioni provinciali (Nu­
mero 1052):

Senatori votanti 143

Senatori votanti -.

Favorévoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

143

. 129
. 14

I

Favorevoli 
Contrari, .

. 129

. 14

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1494, contenente 
modificazioni all’art. 15 del Eegio decreto- 
légge 7 aprile 1925, n. 405, ' e all’annessovi 
regolamento del personale ferroviario (N. 635):

Il Sen^^to approva. Senatori votanti 143'

■ Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n.-468, portante modifi-

Favorevoli
Contrari .

. 130
. 13.

Il Senato approva.



^AttV'Parlamentari • ■' -§55i — Senato del Regnò

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 DICEMBRE 1927

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 13 gennaio . 1927, n. '39, contenente il 

■ differimento della revisione della nomenclatura 
e classificazione delle cose formanti oggetto 
dei trasporti sulle ferrovie dello Stato, di cui 
all’articolo 40 della legge >1 luglio 1907, n. 429 
(N. 738):

una convenzione circa il regime delle bevande 
àlcooliche in Africa (N. 404):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . 
Contrari . . .

143

133
10

Senatori votanti . 143
Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari .

. 133

. 10 Presentazione di relazione.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Begio decreto- 
9 dicembre 1926, n. 2259, concernente la clas­
sificazione di opere idrauliche di seconda cate­
goria nel Veneto e nei territori annessi della 
Venezia Giulia (N. 938):

Senatori votanti .

Favorevoli . . 
Contrari . . .

143

. 134 .
. 9

Il Senato approva.

PRESIDENTE. Invito il senatore Valvassori 
Peroni di recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

VALVASSOBI PEBONT. Ho l’onore di pre­
sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge: « Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1897, riflettente la 
proroga al 1° gennaio 1928 dell’applicazione 
ih Eritrea e-in Somalia dell’ordinamento am­
ministrativo contabile per le colonie ».

PBESIDENTE. Dò atto al senatore Val­
vassori Peroni della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

• Avanzamento degli allievi sergenti pi--
loti (N. 1102): I

Senatòri votanti 143

Favorevoli 
Contrari.

133
10

Discussione del disegno di legge: « Per la repres­
sione dell’esercizio abusivo delle professioni sa­
nitarie » (N. 128-A).

Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione interna­
zionale, stipulata a Bruxelles il 15 luglio 1914, 
fra l’Italia ed altri Stati, per il, ricono scimento 
reciproco dei punzoni e dei banchi di prova 
delle armi da fuoco, nonché di due allegati 
alla Convenzione, stessa (FT. 1107):

■ Senatori votanti . 143

Favorevoli .
Contrari . .

133
10

Il Senato approva.

Approvazione di due convenzioni firmate 
. a Saint-Germain-en-Laye il 10 settembre 1919 
fra l’Italia e altri Stati e relative: 1® alla revi­
sione degli atti di Berlino del 26 febbraio 
1885 e di Bruxelles del 2 luglio 1890; 2° ad

PBESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Per la repres­
sione dell’esercizio abusivo delle professioni 

. sanitarie ».
Chiedo all’onorevole, ministro della giustizia 

se consente che la discussione si apra sul testo 
modificato dall’Ufiìeio centrale.

BOCCO, ministro della giustizia e degli affari 
di culto. Consento.

PBESIDEFTTE. Prego il senatore segretario 
Bebaudengo di dar lettura del disegno di legge.

BEBAUDENGO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 128-A}.
PBESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­

sione generale,
GATTI. Domando di parlare.

-PBESIDENTE. Ne ha facoltà.
GATTI. Sono . perfettamente d’accordo col 

disegno di legge Ministeriale,-il quale stabilisce 
in un modo definitivo che l’esercizio della
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Odontoiatria e protesi dentaria, strettamente 
connesse, debba essere affidato soltanto a lau­
reati in medicina e chirurgia come per tutte le 
altre branche della Medicina.

E non avrei preso la parola se la relazione 
dell’ufficio centrale, relatóre il collega sena­
tore Pestalozza, pur ispirandosi fermamente 
al principio che informa il disegno di legge, non 
paresse in qualche punto meno risoluta, come 
laddove pare ammetta la possibilità di qualche 
concessione ai-tecnici che non poterono pre­
sentarsi agli esami nel 1912 per non aver com­
piuto l’età di 28 anni.

Oggi è anacronistico però il' pensare che si 
possa continuare ad affidare degli ammalati 
a dei meccanici, i quali non avendo fatto gli 
studi di medicina del corpo umano non cono­
scono, anatomia, fisiologia, patologia e clinica. 
Il decreto-legge 11 ottobre 1924 stabilisce _ 
l’obbligo della laurea -in medicina e chirurgia 
per l’esercizio della Odontoiatria e protèsi den­
taria. Successivamente si fece di più, la Odon­
toiatria è stata messa tra le materie obbligato­
rie negli esami di Stato. Il Consiglio superiore 
della Pubbhca' Istruzione il 3 dicembre 1925 
riconfermava tale necessità della laurea ed an­
che ultimamente il Governo, nella risposta al­
l’altro ramo del Parlamento ad una interro­
gazione dell-’on. Perna, ribadiva lo stesso prin­
cipio che del resto riconferma con la presenta-
zione di questo disegno di legge.

Si invocano ragioni di sentiménto. Si dice: . 
sono ormai pochi, resterebbero senza mezzi 
di sussistenza, sul lastrico. Siamo un po’ pré-
cisi. In realtà 'pochi non sono, ed aggiungo 
ohe si tratta di persone le quali tenuto conto 
delle disposizioni della legge del 1912 oggi 
possono avere, poco più di quarant’anni di 
età. Cosicché- questa - che noi consideriamo 
enormità - di malati affidati a dei meccanici, 
continuerebbe presumibilmente per altri 20,
0 30 anni. ' •

Aggiungo ancora che codesti odontotec­
nici non resterebbero effettivamente sul la-^ 
strieo, perchè se ad essi noi vogliamo toghere 
gli ammalati, nessuno vuol togliere loro, quelffi 
che è l’esercizio natoale e legittimo della loro 
attività, cioè i lavori di meccanica nei labora­
tori per i quàli il compenso che possono avere 
è assai remunerativo. Lo avessero i tecnici dei 
nostri Istituti universitari! -

E del resto, sentiménto per sentimento, noi 
diciamo vche a salvare il principio sostenuto 
dal disegno di legge ci muove quello di migliaia 
di infermi i quali, quando vedessero da una 
legge autorizzato l’esercizio di questi tecnici, 
riterrebbero di potersi bene affidare ad essi, 
cioè a dei meccanici che non hanno nessuna 
preparazione biologica e clinica./E sostenendo 
questo principio crediamo di giovare ai tec-
nici stessi. i quali dandosi ad ùh esercizio
che va oltre i limiti della loro preparazione, 
si espongono a delle gravi responsabilità 'e a 
delle gravi sentenze, due d,i quest’anno stesso, 
una ili Tribunale ed un’altra in Corte di As­
sise, sulle, quah sarebbe lungo di entrare qui in 
particolari. E sarebbe pericoloso mantenere 
anche un solo spiraglio, perchè purtroppo abusi 
nell’arte sanitaria si Ranno anche laddove 
nessun spiraglio è stato lasciato e molti più 
se ne * avrebbero quando la legge stessa le­
desse il principio della necessità di. una pre­
parazióne biologica e clinica e della laurea per 
l’eserbizio dell’arte sanitaria.

Ein dal 1890’ il nostro venerando collega se­
natore Boselli in una relazione al Re diceva: 
« E giusto sottrarre all’empirismo l’esercizio di 
professioni che il progresso delle^ scienze ha 
dimostrato avere nelle loro stesse specialità 
attinenze dirette ed immediate con le condi­
zioni di salute degli individui e che .possono 
influire a mantenerle e deteriorarle.

Dopo questo richiamo di 37 anni fa, vorrà il 
Senato mantenere ora, e per altri 20, o 30 anni 
ancora, la deprecata enormità di meccanici' 

. messi al livello di giovani, a cui la preparazione
adeguata e la conquista della laurea costano 
tanti sacrifìci Ih monito dell’oh.' Boselli dopo
37 anni si fa indubbiamente ancora più ovvio 
ancora più imperioso.

?

. Io penso quindi che noi dovremo ascoltarlo 
e chiudere per sempre anche per la Odon-

, toiatria la possibilità di un .esercizio a cui si
ribella ogni più elementare concezione di pa­
tologia e di clinica, ed a cui si ribella lo. stesso 
sentimento umano. .

MONTRESOR. Domando di parlare,’
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'
MONTRESOR. Mi permetta il Senato di 

dire una parola su- questa legge, a proposito 
della quale invoco, non la competenza dell’il­
lustre oratore che mi ha preceduto, ma il di­
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ritto di cittadinanza che ha ogni cliente, ed do
non sono che questo. Sarei d’accordo con quello 
che ha detto l’illustre sen. Gatti, e cioè ohe bi­
sogna chiudere le paratóie; ma anche la legge 
del 1912 si proponeva questo scopo, èd invece 
è avvenuto che le scuole di odontoiatria, coi!: 

- tempiale ad integrazione di quella legge, non 
sono state istituite, e soltanto recentemente 
ne sono sorte alcune. Io non mi appello alle 
ragioni di sentimentalismo alle quali alludeva 
il sen. Gatti; mi attengo soltanto alle parole 
dell’illustre relatore dell’ufficio centrale, ono­
revole Pestalozza; il quale dice che « per questi 
casi, ai quali si sono interessati alcuni autore­
voli colleghi (Carle, Rattone, Maraghano) non 
converrebbe certo riaprire la porta all’esercizio 
di chi non abbia il diplòma di medico chirurgo. 
Gasi congeneri furono recentemente sanati con. 

' logge speciale (e noi non invochiamo nemmeno 
la larghezza della legge applicata ai trentini 
e agli alloglotti venuti a noi) ed il Senato po­
trebbe, se lo creda, raccomandare al Governo 
l’adozione di un provvedimento analogo per 
quelli, ad esempio, fra i vecchi odontoiatri che 
non poterono fruire della ■ sessione di esami; 

' ma sarebbe in. antitesi coUo spirito stesso 
animatore della legge l’approfìttare di questa 
discussione per sanzionare, con misure di carat­
tere, generale, il più grave degli esempi di eser-

. cizio abusivo )). Fin qui l’on. Pestalozza.
Ora io. faccio notare che alcuni casi sono 

degni di particolare considerazione, tanto più 
che sono pochissimi. Teniamo conto, onorevole 
senatore Gatti, dèi hmiti di età di esercizio, 
dei precedenti, dei meriti acquisiti in guerra 
da parte di tanti giovani valorosi, che si' sono 
trovati a fianco dei medici, i quali non si può 
dire- che si siano imboscati, perchè hanno com­
piuto un alto dovere ùmanitario. Orbene, tutte, 
queste mi paiono ragioni più che sufficienti,

. non per alzare le paratoie, onorevole senatore 
Gatti, ma per esaminare i singoli casi e dare 
una sanzione di benevolenza a favore di coloro 

’ che hanno veramente il diritto di chiederla 
e di averla, come atto di giustizia dal Governo 
nazionale^ e nuli’altro aggiungo sul grave ar­
gomento.

; GAROFALO, presidente dell'Ufficio centrale. 
Domando di parlare.
.-■PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GAROFALO, presidente deW Ufficio centrale.

Dalle parole dell’on. senatore Gatti sembre­
rebbe che l’ufficio centrale avesse proposto 
di amméttere senz’altro alla continuazione 
dell’esercizio della professione di odontoiatria 
i semplici' meccanici. Orbene, questo non era 
nelle intenzioni dell’ufficio centrale nè del 
relatore. Si trattava soltanto di permettere, 
in alcuni casi speciali, a coloro che esercita­
vano irregolarmente la professione di odon­
toiatria, di presentarsi ad un esame. Dunque, 
non ammetterli senz’altro a continuare la loro 
professione, ma consentire loro di sostenere 
una prova. E ciò si proponeva di fare soltanto 
in alcuni casi eccezionali, quando fosse dimo­
strato' che il richiedente non avesse potuto 
assolutamente godere della facoltà che gli si 
era data, di sottoporsi alla prova richiesta nel 
termine stabilito.

Casi di questo genere, per quanto siano 
pochissimi, non mancano. Vi sono forse den­
tisti che al momento dell’esame, si trovavano 
in guerra o in servizio militare.. Ora, non sa­
rebbe ingiusto privare costoro della facoltà 
di riparare a questa involontaria mancanza ?

Ripeto: sono cotesti casi assolutamente ec­
cezionali. D’altra parte, l’Ufficio centrale*  non 
aveva nemmeno proposto uno speciale emen­
damento al riguardo; 'si era soltanto limitato 
a rivolgere una raccomandazione in proposito 
all’onorevole ministro.

" PESTALOZZA, relatore. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PESTALOZZA, relatore. A chiarimento di 

'quanto è stato detto dall’on. Garofalo, il re­
latore, nell’interpretare il pensiero dell’ufficio 
centrale, deve dichiarare che non si è avuta 
affatto l’intenzione di proporre l’ammissione 
senz’altro alla continuazione della professione 
sia pure- di un limitato numero dei molti e . 
molti che hanno fatto richiesta in proposito, 
ricorrendo a petizioni ed a insistenze d4 ogni 
genere. L’intenzione dell’ufficio centrale era 
ed è di richiamare l’attenzione dell’onorevole 
ministro dell’interno sulla opportunità di pren­
dere un_ provvedimento che elimini ogni pre­
testo di ulteriori reclami, e ehe ripari ad even­
tuali irregolarità di procedura,, fermo .restando 
il concetto che nessuna sanatoria d’indole ge­
nerale possa essere accordata. Il provvediménto 
dovrebbe limitarsi a quei pochissimi ai quah

Discussioni, f, 1241
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non fosse stato possibile dare l’esame o a 
taluni che, secondo me, si troverebbero nelle 
stesse condizioni, cioè quei pochi che ammet­
tono di avere’ fallito nella prova di esame ma 
che sostengono anche che la prova fu data in, 
modo irregolare. Cosicché questi tentano di 
dimostrare, anzi taluno dimostra con dei do­
cumenti, la nullità effettiva della prova stéssa. 
Non aver potuto dare l’esame o averlo dato 
in modo che l’esame sia nullo parve alla Com­
missione che potesse costituire, ; per questo 
numero limitatissimo di persone, una ragione 
per richiamare sopra tali casi la particolare

l’esercizio abusivo delle farmacie; ma poiché 
il disegno di-legge ha carattere generale, non 
esclude i provvedimenti che sono contemplati 
da disposizioni e leggi -di carattere speciale, 
come sónó quelle relative alle-farmacie. Il 
Governo crede che sarebbe possibile di mante­
nere in piena efficenza questo disegno di legge 
senza necessità di aggiungere l’emendamento 
della Commissione; ma siccome - esso, in ul­
tima- analisi, non è che esplicativo del disegno
in- esame'ì se la Commissione insiste per man-

-attenzione del ministro.
Non altro ho da dire, e quanto ha esposto 

la Commissione lo considera come una semplice
raccomandazione che sarebbe interessante 
pere se il Governò accetta.

sa-

MARTELLI, sottosegretario per te oomiini- 
eazioni. Domando di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
MARTELLI, sotto segretario per le eomuni- 

. caziorbi. Per incarico di Sua Eccellenza il 
ministro dell’interno debbo rispondere alle 
osservazioni fatte al disegno di legge.

tenerlo il Governo non ha difficoltà-ad acco­
glierlo, pur ripetendo che esso non è neees- • 
sario.

PESTALOZZA, relatore. Domando di par­
lare. . ,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.- 
PESTALOZZA, relatore. Ringrazio Sua Ec-

cellenza delle spiegazioni date in proposito
alla raccomandazione fatta per nn limitatis-
simo gruppo di interessati. Rispetto all’emen­
damento proposto all’art. 3 iò vorrei chiedere 
il permesso di esporre le ragioni che hanno
indotto l’ufficio centrale a proporlo e che mi

Prima di tutto ringrazio l’on. Gatti che, con 
il suo discorso, ha pienamente convenuto nello 
spirito del disegno di 'legge e continuerò rin-

j pare debbano indurlo anche a mantenérlo se
non vi è opposizione da parte del Governo.
Il disegno di legge contiene l’art. 4 che dice:

graziando pure a nome del Governo gli
«

onore-
Ogni disposizione contraria alla presente

. voli senatori Montresor, Garofalo e Pesta­
lozza, per l’appoggio valido alle
esame. Assicuro poi che il Governo

proposte in

alieno dal prendere in considerazione
non è

quei 
pochi casi particolari pei quali si ravvisasse
opportuna e giusta la concessione di una sup- 
plettiva prova di esame, purché si tratti, bene 
inteso, di persone veramente degne di speciale 
trattamento e che non abbiano potuto appro- 
fittare degli osami speciali in seguito a servizi

legge è abrogata ». Contraria alla presente 
legge si può ritenere ogni disposizione che per 
una identica mancanza commini pene diverse 
da quelle sancite dalla legge stessa. Ora, la- 
legge suH.’esercizio delle farmacie stabilisce 
che talune mancanze, come l’esercizio di una
farmacia senza l’autorizzazione prefettizia, -
vengono punite non solo con la multa ma even­
tualmente con la detenzione.

di guerra
«

0 per altre ragioni giustificabili.

Ora cosa dice l’art. .3 del. disegno di legge'? 
Chiunque, munito del. titolo professionale

quali quelle sommariamente segnalate
senatori Montresor e Pestalozza.

dai
relativo, esercita una professione sanitaria senza.
che si trovi in possesso degli altri requisiti

La materia di questa presa m considera­ eventualmente richiesti dalle vig-enti disposi-
zione del Governo non può far parte però del
disegno di legge, che va approvato .
difiche. Per altro, al disegno di legge è stato

senza mo-

zioni per il- regolare esercizio, è .punito con 
rammenda di lire 500 a. 1000. In caso di reei- -

proposto un emendamento
Commissione

aggiuntivo dalla

diva la pena è dell’ammenda di lire 1000 a 
20Q0 »..

mantenuto o se
e gladirei sapere se'esso, viene

viene senz’altro
Questa aggiunta all’art.

soppresso.
5 si riferisce alle

disposizioni del 22 maggio 1913 relative al-

Ora se vogliamo- applicare ì’art. 3 al caso del
fai maoista che esercita senza l’autorizzazione
abbiamo : « Chiunque munito del titolo 
fessionale (il farmacista laureato)... 
una professione sanitaria

pro-
esercita

senzà che si trovi
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in-possesso degli altri requisiti (che in questo 
caso sarebbero l’autorizzazione prefettizia)... 
è punito, (non più con. la detenzione o. con la 
chiusura dell’esercizio) con l’a'mmenda ecc... n.

L’applicazion"e rigorosa di questo articolo 
toglierebbe gravezza alle pene che le leggi 
precedenti infliggeva. Siccome è parso .alla 
Commissione che fosse nell’animo del C-overno 
di accentuare le misure repressive per l’esercizio 
abusivo delle professioni .sanitarie, ad elimi­
nare interpretazioni troppo benevole è parso 
utile precisare questo punto. Però la Commis­
sione si rimette a quanto il ministro sarà per 
proporre.

MARTELLI, sottosegretario per le comuni­
cazioni. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
, MARTELLI, sottosegretario per le comimica- 

zioni. Poiché la Commissione tiene al proprio 
emendamento, il Governo non ha difficoltà 
di aderire alla richiesta del relatore.

PRESIDENTE. Nessun" altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale e passeremo alla discussione degli articoli 
ohe rileggo:

Art. 1. 

professionale allo scopo di permettere o di age­
volare il delitto di cui all’articolo stesso.

La condanna ha per effetto la sospensione 
dall’ esercizio dèlia professione per un periodo , 
di tempo uguale a quello della pena inflitta.

(Approvato).

'Art. 3.

Chiunque, munito del titolo professionale re-
lativo, esercita una professione sanitaria senza 
che si trovi in possesso- degli altri requisiti 
eventualmente richiesti dalle vigenti disposi­
zioni per il regolare esercizio’, è punito con 
rammenda da lire 500 a lire 1000.

In caso di recidiva la pena è dell’ammenda 
da lire 1000 a lire 2000.

Rimangono però sempre in vigore le dispo­
sizioni penali comminate dal comma ultimo 
dell’art. 2 della legge 22 maggio 1913, n. 468, 
e quelle contenute nelFultimo comma defi’arti- 
colo 18 della stessa legge.

(Approvato).

Art. 4.

, Ogni disposizione contraria- alla presente- 
legge è abrogata.

(Approvato).

Chiunque, non trovandosi in possesso del re­
golare- titolo' professionale, esercita una- prò-' 
fèssione sanitaria, è punito con la multa da 
lire 500. a lire 2000.-In caso di recidiva la pena 
è della detenzione da uno a tre mesi e della 
multa da-lire 2000 a lire 5000.

Il materiale adoperato per commettere il de­
litto di cui al presente articolo è confiscato. In 
attesa della decisione dell’autorità giudiziaria, 
il Prefetto della Provincia può ordinare la chiu­
sura del locale in cui la professione sanitaria 
sia stata abusivamente esercitata, e, contempo­
raneamente, anche il sequestro del materiale 
adoperato. • -,

(Approvato).

Art. 2.

Al'le stesse pene di cui al precedente articolo 
soggiace: ehi, essendo regolarmente autorizzato 
ad. esercitare una professione sanitaria, presta 
coniunque il suo» nome, ovvero la sua" attività

Questo disegno di' legge sarà poi votato’a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 4 settembre 
1927, n. 1829, che dà esecuzione aU’Accordo 
addizionale alla Convenzione italo-ungherese, 
stipulata in Budapest il 27 marzo 1924,' per il • 
consolidamento dei tagliandi scaduti e dèi titoli 
sorteggiati del debito pubblico ungherese pre­
bellico, collocato in Italia, firmato in Budapest 
fra l’Italia e 1’Ungheria il 15 marzo 1927> 
(N. 1118).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 4 settembre 
1927; n. 1829; che dà esecuzione aU’Accordo 
addizionale alla Convenzione italo-ungherese; 
stipulata in Budapest il 27 marzo 1924, per il 
consolidamento dei tagliandi scaduti e dei titoli 
sorteggiati del debito pubblico ungherese prq- 
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bellico, collocato in Italia, firmato in Budapest 
fra ITtaiia e lungheria il 15 marzo 1927 ».

Prego Tonorevole senatore, segretario, Ee­
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
4 settembre 1927j n. 1829, che dà esecuzione 
all’Accordo addizionale alla Convenzione italn- 
ungherese', stipulata in Budapest il 27 marzo 
1924, per il consolidamento dei tagliandi sca­
duti e dei titoli sorteggiati del debito pubblico 
ungherese prebellico, collocato in Italia, firmato 
in Budapest fra l’Italia e l’Ungheria il 15 marzo 
1927.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

■ PAVIA, relatore. Domando di parlare.'
PRESIDENTB,-Ne ha facoltà..
PAVIA, relatore. Mi permetto domandare.

all’onorevole ministro delle finanze, a nome'ì

deirUfficio centrale, se pnò dare nn definitivo'.
■ affidamento al voto espresso dall’ufficio cen-

trale,' perchè entro il 31 dicembre 1927 venga 
consegnato il tagliando ai diversi possessori 
dei titoli ungheresi. Nel mese di luglio un co­
municato diceva che entro agosto si sarebbe 
consegnato; è passato agosto, è passato l’au­
tunno e siamo alla vigilia del 31 dicembre 1927,- 
epoca in cui si sussurra che questi tagliandi 
cadranno in prescrizione. Io non credo a questa 
voce perchè legalmente non può parlarsi di 
prescrizione, ma in ogni modo è indiscutibile 
clie è grave il danno che deriva da questo 
ritardo, oltre quello già patito, mettendo i

nonpossessori dei titoli in condizione di 
venderli ed. ora di non potere [esigere i 
cuponi che loro .spettano e che cittadini di
altri Stati invece possono incassare presen­
tandoli alla Banca francese, incaricata dal Go­
verno ungherese del pagamento perchè subito 
ebbero i tagliandi suppletivi. In Italia sono
molti i possessori di questi titoli e fra essi 
vi sono la Santa Sede

j i=)gli Istituti di credito
e di previdenza della città di Trieste e molti 
altri minori. Siccome non si capisce la ragione 
del ritardo nelhUemissiohe di questi tagliandi, 

mentre da anni sono stati ritirati i titoli 
estratti e tagliandi, domando all’ onorevole 
ministro se può dare al Senato qualche spie­
gazione e se può dare. affidamento cfie entro 
il 31 dicembre corrente^ -come invocano i pos­
sessori, i tagliandi saranno loro consegnati per ' 
potere alla fine incassare il loro avere.

VOLPI, ministro delle iìn'anze. Domando di 
parlare. • ' '

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle finanze. La ragione 

è molto semplice.
La Cassa Comune di Parigi ha dato tempo 

fino ’al 15 dicembre è, cioè, fino ad oggi per 
la presentazione dei titoli da riafiogliare. 
Quindi da oggi soltanto decorrono i termini; 
e faremo il possibile per dare-i tagliandi entro 
il 31. dicembre. Ci sono però delle difficoltà 
tecniche. In quanto alle altre cedole, esse-fu- . 
ròno Restituire ' nel maggio 1926 e non vi è 
bisogno che della esibizione della cedola, e non 
del titolo per le Banche incaricate.

PAVIA, relatore. Ma non esiste il tagliando.
VOLPI, ministro delle finanze. E stata resti­

tuita la cedola.
PAVIA, relatore. Mi risulta il contrario ©ì

lo sento dire da moltissimi.
MAYEE. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. .
MAYEE. Mi permetto di rilevare che i 

fogli -contenenti le cedole nuove dei diversi 
titoli ungheresi, elencati^ nella relazione, non 
sono stati ancora consegnati dal Tesoro che 
li ha ritirati dai diversi- possessori. ,,

Mi associo pertanto alla raccomandazione 
dell’onorevole relatore perchè il ministro provr- 
veda affinchè i funzionari incaricati di svol­
gere la semplicissima pratica lo facciano con
quella sollecitudine che è necessaria, visto che ' 
sono almeno tre anni (ora-non ricordo bene le 
date, ma potrebbero- essere anche quattro o
cinque) che questi titoli, assieme ai fogli dei 
tagliah'di, sono stati consegnati alle Tesorerie 
provinciali.' ' -

VOLPI, ministro delle finanze. Domando di 
parlare.
. PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

VOLPI, mimstno delle finanze. Eipeto che 
dalle Banche è stato dato il termine fino al 
15 dicembre per la presentazione.
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PAVIA, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. ,Ne ha facoltà.
PAVIA, relatore. Questo non si è mai saputo.

. Prendo atto di questa comunicazione ma du­
bito vi sia qualche equivoco. Ciò che si deve . 
consegnare è il nuovo titolo col nuovo foglio ta­
gliandi. E una dilazione fino al 15 dicembre

. sarà una proroga per i’ritardatarii, ma non un 
. termine preciso del quale i diligenti deposi- 

tarii di anni addietro, non possano esigere. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­

lare, dichiaro chiusa la discussione.
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 
agosto 1926, n. 1490, recante stanziamento di 
fondi per l’organizzazione tecnica produttiva, 
commerciale e creditizia delle piccole industrie » 
(N. 658).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio ' decreto 13 agosto 1926, 
n. 1490, recante stanziamento di fondi per l’or- 
ganizzazione tecnica produttiva, commerciale 
e creditizia delle piccole industrie».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re­
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGrO, segretario, legge: . •

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge'deh Regio decreto-legge 
9 luglio 1926, n. 1411, concernente sovvenzioni 
per l’utilizzazione dèi combustibili nazionali e 
assegnazione per studi ed esperienze sulla uti­
lizzazione dei combustibili nazionali ed esteri » 
(N. 615).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 luglio 
1926, n. 1411, concernente sovvenzioni per Pu- 
tilizzazione dei combustibili nazionali e asse­
gnazione per studi ed esperienze sulla utiliz­
zazione dei combustibili nazionali ed esteri », 

Prego Ponorévole senatore, segretario, - Re­
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge: ■ .

Articolo unico.

È . convertito in legge il Regio decréto-legge
9 luglio 1926 n.1 1411, concernente sovven­
zioni per l’utilizzazione dei combustibili nazio­
nali ed assegnazione per studi ed esperienze 
sulla utihzzazione dei combustibili nazionali 
ed esteri.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 
13 agosto 1926, n. 1490, recante stanziamento 
di fondi per l’organizzazione tecnica produt­
tiva, commerciale e creditizia delle piccole 
industrie.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo 

sarà' poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Con versione.in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1926, n. 2217, che stabilisce nuove 
disposizioni per la Camera agrumaria per la 
Sicilia è Calabria in Messina» (N. 1042).

PRESIDENTE. L’ordine del .giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del .Regio decreto-legge’ 16. dicembre 
1926, n. 2217, che stabilisce nuove disposizioni 
per la Camera agrumaria per la Sicilia e Ca­
labria in Messina ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau­
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

. È eorivertito in legge il Regio decreto-legge ' 
16 dicembre 1926, n. 2217, che stabilisce nuove 
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disposizioni per la Camera agrumaria per la, 
‘Sicilia e Calabria, in Messina.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

• chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.'

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 10 feb­
braio 1927, n. 207, contenente nuove disposizioni 
regolanti i rapporti di credito fra il Consorzio 
obbligatorio per l’industria zolfifera siciliana 
in Palermo, e gli enti creditori » (N. 1043).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 10 febbraio 1927, 
n. 207, contenente nuove disposizioni regolanti 
i rapporti di credito fra il Consorzio obbliga­
torio per l’industria zolfifera siciliana in Pa­
lermo, e gli Enti creditori ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re­
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario., legge:

Articolo unico. ,
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 febbraio'1927, n. 207, che'stabilisce nuove 
disposizioni regolanti i rapporti di credito 
fra il Consorzio obbligatorio per Tindustria 
zolfifera siciliana, in Palermo, e gli enti credi­
tori.

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di'una legge di un'solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 840, concernente la proroga 
dei termini per la emissione dei decreti mini­
steriali che autorizzano la continuazione delio 
esercizio dei Magazzini generali ai sensi del 

* Regio decreto-legge P luglio 1926, n. 2290» 
(N. 1104).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno ree.a' la
discussione del disegno di legge: « Conversione

in legge del Regio deereto-legge 19 maggio 
1927, n. 840, concernente la proroga dei termini 
per la emissione dei decreti ministeriali che 
autorizzano la continuazione dell’ esercizio di 
Magazzini generali ai sensi del Regio decreto- 
legge 1^ luglio 1926, n. 2290 ».

. Prego l’onorevole senatore, segretario, Re­
baudengo di darne lettura. .

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo Ionico. '■

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 840, concernente la proroga 
dei termini per l’emissione dei decreti ministe­
riali che autorizzano la continuazione del­
l’esercizio dei Magazzini generali a’ sensi del 
Regio decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290.-

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. - ' .
Trattandosi di una legge, di un sólo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
27 marzo 1'927, n. 755, che porta modifiche alle .
leggi sull’ordinamento della Regia marina e
sull’ avanzamento degli ufficiali della Regia 
marina» (N. 1073).' '

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 27 marzo 1927, 
n. 755, che porta modifiche alle leggi sull’or­
dinamento della Regia naariha e sull’avanza­
mento degli ufficiali della Regia marina ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re­
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio ' decreto- 
legge in data 27 marzo 1927 n. 755, che;
porta modifiche alle leggi. sull’ordinamento 
della Regia marina e sull’avanzamento degli 

ah. della Riccia marina.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione,
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. .

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

l

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«'Conversióne in legge del Regio decreto-legge 

. 14 aprile 1927, n. 593, contenente modificazioni 
al nuovo Testo Unico delle leggi di pubblica 
sicurezza» (N. 1054).

PRESIDENTE. L’ordine del giórno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 

•in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 1927 ?
n. 593, contenente modificazioni al nuovo Testo 
Unico delle leggi di pubblica sicurezza ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re­
baudengo di darne lettura. ' ,

REBAUDENGO, segretario, legge: ■

Articolo unico.

È ' convertito in legge 'il Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 593, portante modi­
ficazioni al nuovo Testo Unico delle leggi di 
pubblica sicurezza.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata- a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 399, riguardante la dichia­
razione di pubblica utilità delle opere per la 
costruzione delle linee di allacciamento delle 
nuove calate occidentali del porto di Genova » 
(N. 1045).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 13 marzo 1927, 
n. 399, riguardante la dichiarazione di pub­
blica. utilità delle opere per la costruzione 
delle linee di allacciamento delle nuove calate 
occidentali del porto di Genova».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau­
dengo di darne lettura.

BEBAUDENGO, segretario, legge: *

Articolo unico.

-È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 399, riguardante la dichia­
razione di pubblica utilità delle opere per la 
costruzione dèlie linee di allacciamento delle 
nuove calate occidentali del porto di Genova.

PRESIDENTE.-Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2438, che approva la con­
venzione aggiuntiva stipulata il 1" ottobre 1926, 
tra il Ministero dell’ aeronautica e la Società 
servizi aerei per il transitorio esercizio della 
linea aerea Torino-Pavia Venezia-Trieste su di 
un diverso itinerario (Venezia-Trieste-Brioni- 
Lussinpiccolo-Zara) » (N. 971).

PRESIDENTE. L'ordine ,d©l giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del 'Regio decreto-legge 12 dicembre 
1926, n. 2438, che approva la convenzione ag- 

- giuntiva stipulata il 1° ottobre 1926, tra il Mi­
nistero .dell’aeronautica e la Società servizi 
aerei per il transitorio esercizio della linea 
aerea Torino-Pavia-Venezia-Trieste su di un 
diverso itinerario (Venezia-Trieste-Brioni-Lus- 
sinpiccolo-Zara) ».

Prego r onorevole senatore, segretario, Rebau­
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 12 
dicembre 1926, n. 2438, che approva la conven­
zione aggiuntiva stipulata il !<> ottobre 1926 
tra il Ministero dell’aeronautica' , e la Società 
Italiana Servizi Aerei per il transitorio esèr-^ 
cizio della linea aerea Torino-Pavia-Venezia- 
Trieste su di un diverso itinerario (Venezia- 
Trieste-Brioni-Lussinpiccolo-Zara).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro’ j

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinviò q.llo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 890, riguardante l’inscri­
zione delle navi nella prima classe del R,egi- 
stro italiano agli effetti dell’art. 4, sotto arti­
colo 12-E del decreto luogotenenziale 30 marzo 
1919, n. 502 » (N. 880).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno, reca la
discussione del disegno di legge « Conversione
in legge del Regio decreto-legge'16 maggio 
1926, n. 890, riguardante l’inscrizione delle 

■ navi nella prima classe.del Registro italiano 
agli effetti dell’art. 4, sotto-articolo 12-^^ del de­
creto luogotenenziale 30 marzo 1919, n. 502 ».

Prego ronorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Artieolo unico.
\

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 890, relativo alla inscri­
zione delle navi neRa prima classe del Registro ' 
italiano agli effetti del décreto luogotenenziale 

' 30 marzo 1919, n. 502.

Prego Tonorevole senatore, segretario. Rebau-' 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico'.
È convertito in legge il Règio decreto-legge 

7 ottobre 1926, n. 1793, concernente la con­
cessione di riduzioni di tariffe per trasporti 
in. transito da . e per l’Italia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
. Trattandosi di una legge di un solo articolo,- 

sarà poi votata a scrutinio segreto,

Diseussione del diségno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 11 gennaio 1925 
n. 31, che proroga per la città di Roma le di­
sposizioni sul prezzo dell’energia elettrica » 
(N. 1156).

PRESIDENTE. L'ordine del . giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge .lì gennaio - 
1925,- n. 31, che proroga per.la città di Roma 
le disposizioni sul prezzo dell’energia elettrica ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­

sione.
Nessuno chiedendo di parlare, là dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di -un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Artieolo unico,

È convertito in legge il Regio decreto 11 gen­
naio 1925,. n. 31, che proroga per la città di 
Roma le disposizioni - sul prezzo dell’energia 
elettrica. *

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 ottobre 1926, n. 1793, concernente la conces------------- vvzAxvvi XJ.VXJ.UV XCU VU1XWJ3" I

•sione di riduzioni di tariffe per trasporti in J
transito da e per ITtalia » (N. 886).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Conversione
in leg7’;e del Regio decreto-legge 7 ottobre 1926, 
n. 1793, concernente la concessione di ridu­
zioni di tariffe- per trasporti in transito da e 
per-l’Italia :i>. "

PRESIDENTE. Dichiaro aperta ; la discus­
sione su questo disegno di legge.

Ha facoltà di parlare ’ l’onorevole relatore 
senatore Valenzani per illustrare l’ordine del 

« giorno presentato dall’ufficio' centrale e che
suona COSI :

Ordine del giorno

Il Senato confida che il Governo del 'Re in 
considerazione delle cambiate, condizioni dei 
prezzi e delle spese vorrà provvedere ad ot-
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: tenere una congrua riduzione delle tariffe 
relative all’energia elettrica, al gas, e all’ac­
qua potabile.

VALENZANI, relatore.. Anche a nome 'dei 
colleghi dell’ufficio centrale mi sia consentito 
di richiamare l’attenzione dell’onorevole mi-
nistro dell’economia nazionale sulle osséfva-
zioni che l’esame di questo disegno di legge 
ci ha dato modo di fare per quanto riguarda 
il prezzo dell’energia elettrica ' nella città di
Eoma. Noi crediamo che sia giunto il mo-
mento non di concedere ulteriori benefìci alla 
Società concessionaria dell’illuminazione in 
E’oma, ma di verificare invece rigorosamente 
se dopo la rivalutazione della lira, dopo l’abo­
lizione o la riduzione delle indennità del caro­
viveri di cui la Società si è largamente gio­
vata, dopo ja sensibile’ diminuzione degli altri 
elementi di produzione non debbano le tariffe 
di questa Società subire una notevole diminu­
zione perchè la luce come il gas, come l’acqua 
potabile deve essere considerata 'come uno di 
quei generi di largo consumo popolare che sono 
dal Governo vigilati e controllati .nell’interesse 
della collettività in generale e delle classi meno ■ 
abbienti in specie. Al conseguimento di questo 
fine tende l’ordine del giorno che l’Ufficio 
centrale ha forniùlato e che noi ci auguriamo 
^a accettato dal Governo e votato dal Se­
nato, {Appr or azioni}. ■ . ■

BELLUZZO, ministro deWeconomia nazio­
nale. Chiedo di parlare.

PEESIDENTE. .Ne' ha facoltà.
BELL-UZZO, Wbinistro deWeconomia nazio-

nale. Questo decreto è un decreto per cosi dire, 
di eredità: ora i tempi sòno mutati. Ad ogni 
modo assicuro l’Ufficio centrale che vi sono' 
già delle'Commissioni che studiano queste que­
stioni, una presso il Ministero dei lavori pub­
blici e un’altra- presso il Ministero dell’econo­
mia nazionale. Quindi il Governò accetta que.- 
sto ordine - del giorno come raccomandazione 
per non pregiudicare il lavoro già avanzato 
delle commissioni.

VALENZANI, relatore. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha: facoltà,

il Governo accetta l’o'rdine del giorno delTUf- 
fìcio centrale, purché sia convertito in racco­
mandazione e l’Ufficio centrale consente a ciò. 
L’ordine del giorno deve quindi considerarsi 
come una-raccomandazione che il Senato ri­
volge al Governo e che il Governo accetta.

Nessunjaltro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione su questo disegno di 
legge. Trattandosi di articolo unico il disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli senatori 
Angiulli, Ciraolo e Artom a recarsi alla tri­
buna per presentare delle relazioni. .

ANGIULLI. A nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato le relazioni 
sui disegni di legge:

« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 837, recante ridu- . 
zioni alle tariffe postali e telefoniche;

« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 512, concernente la 
istituzione del servizio dei pacchi postali ur­
genti)).

CIEAOLO. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge: (( Conversione in -legge del
Eegio decreto-legge 7 ottobre 1926, n. 1791, 
riguardante l’uso della divisa per gli impiegati 
-che prestan servizio negli ambulanti póstali».

AETOM. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge: « Conversione in legge’ del
Begio decreto-legge 3 marzo 1927, n. 249, 
recante l’impegno per la garanzia del servizio 
delle obbligazioni per i lavori pubblici dell’Al- 
bania '

PEESIDENTE. Dò atto agli onorevoli se­
natori Angiulli, Ciraolo e Artom,. della presen­
tazione di queste relazioni, che saranno stam­
pate e distribuite.

Votazione a scrutinio segreto.
VALENZANI, relatore. Noi aderiamo alla 

. richiesta dell’onorevole ministro .e conver-
- tiamo l’ordine del giorno in raccomandazione. 

■ PEESIDENTE. Come il Senato ha inteso.

• PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni eli. legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Discussioni, f. 12^2
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Prego l’onorevole senatóre segretario Bellini 
di procedere all’appello nominale. •

BELLINI, Fa l’appello nominale.

Annuncio di risposta scritta.

Chiusura di votazione. i

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione e prego i signori senatori- segretari di' 
procedere allo spoglio delie urne.

(I senatori segretari procedono alla numera­
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

PRESIDENTE. Comunico al Senato che 
è pervenuta alla Presidenza la risposta del- ' 
l’onorevole ministro delle colonie, ad una 
interrogazione dell’onorevole Senatore Grandi.

A norma- del regolamento, sarà stampata im 
fine ' del resoconto stenografico della seduta 
odierna. '

t;/ ^Risultato di votazione.

Amero d’Aste, Angiulli, Artom.
Baccelli Alfredo, Baccelh Pietro, Badoglio, 

Bellini, Bergamasco, Berlo, Bevione, Bianchi 
Riccardo, Bisearetti, Bocconi, Bonin Longare, 
Borea D’Olmo, Brusati Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Calisse, Callaini, Casati, Cattaneo, 
Chimienti, Ciraolo, Cirmeni, Cito Filomarino, 
Cocchia, Conci.

DaUolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’An­
drea, De Biasio, Del Bono, De Marinis, Diaz, 
Diena, Di Terranova, Di Vico,' Durante.

Fano, Fradeletto.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garofalo, Gar­

roni, Giordani, Gonzaga, Grandi, Gualtério, - 
Guidi.

Libertini, Loria, Luiggi, Lusignoli.
Malaspina, Mango, Marcello,'Mariotti, Ma­

yer, Mazziotti, Mazzoni, Milano Franco D’A­
ragona, Montresor, Morrone, Mortara, Mo­
sconi.

Nuvoloni. .
Orsi Delfino. ’
Paghàno, Palummo, Pausa, Pantano, Pas-

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di- , 
segni di legge: ■ ■

Per la repressione dell’esercizio abusivo 
delle professioni sanitarie (N. 128):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contràri . .

Il Senato approva.

. 112

.107

. 5

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 settembre 1924, n. 1829, che dà esecu­
zione all’Accordo addizionale alla Convenzione 
italo-ungherese, stipulata in ^Budapest il 27 
marzo 1924, per il consolidamento dei tagliandi. 
scaduti e dei titoli sorteggiati:del debito pub­
blico ungherese prebellico, collocato in Italia, 
firmato in Budapest fra l’Itaha e l’Ungheria 
il 15 marzo 1927 (N. 1118):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .'

Il Senato approva.

serini Angelo, Paulucci di Calboli, Pavia,
Peano-, ■ Porla, Pestalozza, Petitti di Roreto, 
Pincherie, Pironti, Porro, Pullè.

Rebaudengo, Rossi Giovanni, Rota Fran­
cesco.

Salata, Santucci, Scaduto, Scalori, Schanzer, 
Scialo]a, Segrè Sartorio, Setti, Sfii, Simonetta, 
Soderini, Spirito, Squittì, Suardi, Supino.

Tambórino,- Thaon di Revel, Torraca, Trec­
cani, Triangi.

Yalenzanj.,A^alvassori-Peroni, Vigliani, A^olin.

. 112

. 107

. 5-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio T926, n. 1411, concernente sov­
venzioni per l’utilizzazione dei combustibili 
nazionali e.assegnazione per studi ed esperienze 
sulla ut'ihzzazione dei combustibili nazionali
ed esteri (N. 615):

Senatori votanti 
Favorevoli
Gontrari

. 112

. 105

. 7
Il Senato approva.
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Conversione in legge del Eegio decreto ■ 

13 .agosto 1926, n. 1490, recante- stanziamento 
di fondi per l’organizzazione' tecnica produt­
tiva,commerciale e creditizia delle piccole
industrie (N. 658):

' Senatori votanti . 112

I

e sull’avanzamento degli ufficiali della Eegia 
marina (K, 1073):

Senatori votanti. . 112
f

Favorevoli
Contrari .

. 104

. 8

Favorevoli .
Contrari . . .

104
8

Il Senato approva.

Il Senato approva.

-Conversione in. legge del Eegio decreto- 
legge 16 dicembre 1926,^ n. 2217, che stabilisce 
nnove disposizioni per la Carderà agrumaria per 
la Sicilia e Calabria in Messina (N. 1042):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 593, contenente modi- 

• ficazioni al- nuovo Testo Unico delle leggi di 
pubblica sicurezza (U. 1054):

Senatori votanti 112

Senatori votanti . 112
Favorevoli
Contrari .

. 106

. 6

Favorevoli
Contrari .

. 106

. 6

11 Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto 
10 febbraio 1927, n. 207, contenente nuove di­
sposizioni regolanti i rapporti di credito fra il 
Consorzio obbligatorio*  per l’industria zolfl- 
fera siciliana in Palermo, e gli Enti creditori 
(K.. 1043): . '

r

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 399, riguardante la 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere 
per la costruzione delle linee di allacciamento 
delle nuove calate occidentali del porto di 
Genova (N. 1045):

Senatori votanti . . 112

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

112

. 105

. 7

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 840, concernente 
la proroga dei termini per la emissione dei de­
creti ministeriali che'autorizzalo la continua­
zione dell’esercizio di magazzini generali ai 

'-' sensi del Eegio decreto-legge 1? luglio 1926, 
n.,- 2290 (N. .1104): ‘

Senatori votanti . 112

, Favorevoli.
Corilrari .

. 106
6

Favorevoli .
Contrari .. .

Il Senato approva.

. ; 105

. . 7

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2438, che approva 
la convenzione aggiunta stipulata il 1° ottobre 
1926, tra il Ministero deU’aeronautica e la 
Società servizi aerei per il transitorio esercizio 
della linea aerea Torino-Pavia-Venezia-Trieste
sn di un diverso itinerario (Venezia-Triesté-
Brioni-Lnssimpiccolo-Zara) (K. 791);

Senatori votanti . .

Favorevoli . . . .
Contrari . . . .

112

. 105
. 7

Il Senato approva.
Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 inarzo 1927, n. 755, che porta modifiche 
alle leggi sull’ordinamento della Eegia marina

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 890, riguardante 
rinscrizione delle navi nella prima classe del 
Eegistro ' italiano agli effetti dell’articolo 4,



i

. Parlamentari Senato del. Regno

'- LEGISLÀTXffiA XXVn — SESSIONE 1924-27 ---- DISCUSSIONI — TOEN2VTA DEL IS DiCEmW 1927

■4'

sotto-articolo 12-F - del decreto luogotenen- ■ 
ziale 30 marzo 1919, n. 502 (N. 880):

.Senatori votanti . . 112

. Favorevoli 
Contrari . .

. 105
7

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1793, concernente la 
concessione di riduzioni di tariffe per trasporti 
in transito da e per l’Italia (N. ,886):

Iscrizione in catasto dei compossessori a. 
titolo di. omiscuità (N. 1100);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 agosto 1927, n. 1755, concernente 
esecuzione di tasse a favore delle Eegie scuole 
industriali .(N. 1137);-

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 242, che modifica 
la tabella annessa alla legge 17 'luglio 1910,
n. 516, per . il comune di Livigno (N. 915); 

Conversione in legge del Begio decreto-

Senatori votanti . 112

Favorevoli
Contrari .

. 108’

. 4

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
11 gennaio 1925, n. 31, che proroga per la città 
di Eroma le disposizioni- sul prezzo dell’energia 
elettrica (N. 1156):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari '. .

112

. 105

. 7

Il Senato approva.
a

Domani alle ore 16 seduta pubblica col se­
guente ordine del giorno:

I. Interrogazione.

legge 2 giugno 1927, h. 945, che autorizza la 
Cassa depositi e prestiti a ricevere in conto 
corrente dalla Cassa di risparmio delle provin­
ole lombarde la somma di lire 3 milioni per 
mutuarìà, a sua volta, al comune di Cremona 
(N. 1127);

Varianti al "Testo Unico delle leggi rela­
tive alla requisizione dei quadrupedi e dei vei­
coli per il Eegio esercito e per la Eegia Marina, 
approvHito con Eegio decreto 31 gennaio 1926, 
n. 452 (N. 682);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 aprile 1926, n. 1044, riguardante l’ap­
plicazione dell’articolo 6 del Eegio decreto- 
legge 25 settembre 1921,. n. 1336, circa il con­
tributo di ammortamento ai piroscafi costruiti 
nei cantieri nazionali (N. 591);

Conversione ih legge del Eegio decreto 
21 novembre 1'926, n. 2161, che approva e 
rende esecutiva una convenzione, aggiuntiva 
stipulata il 12 ottobre 1926 con la società 
Trahsadriatica circa alcune condizioni di eser-

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Convalidazione dei decreti-legge concer­
nenti le derivazioni e utilizzazioni d’acque pub-, 
bliche^e delega al Governo di emanare un 
Testo Unico di legge contenente disposizioni’ 
riguardanti le acque superficiali e sotterranee 
e le connesse materie della regolazione dei 
deflussi, delle irrigaziom, dell’elettrodotto, delle 
agevolazioni finanziarie e fiscali, delle tariffe 
dei consumi e per la giurisdizione e le norme 
del relativo contenzioso (N. 729);

Conversione in2.1egge2del Eegio decreto

cizio della linea aerea commerciale Venezia- 
Vienna e viceversa (N. 790);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. hi, che estende ai 
comuni.di Bari, Trieste e Venezia le disposi-, 
zioni del Eegio decretodegge 16 dicembre 
1926, n. 2123 (N. 825); ' -

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 679, che modifica 
l’ordinamento dell’Àrma dei carabinieri Beali 
(N. 1057); ,

Conversione in legge dèi Eegio decreto- 
legge 23 giiigno 1927, n. 1146, relativo al con-

25-febbraio 1924-, n, 456, avente per oggetto
.tributo dello Stato, "per l’esercizio 1927-28

. . « ProAwedimenti sui canoni ’ c'iste ogni altro
■provento dei beni e diritti immobiliari di de-
manio pubbhco e patrimoniale » (N. 1204);

in. favore dell’istituto nazionale fascista di 
cultura in Eoma (N. 1131);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 febbraio 1927, n.' 442, che dà esecuzione
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' ' all’Accordo e relativo Protocollo, conclusi in 
Eoma il 14 dicembre 1926, fra l’Itaha e l’Au­
stria, per la definizione di residue, pendenze 
fra gli Uffici di verifica e compensazione i'ta- 

hano e austriaco (N. 1048); • \
Conversione in legge deh Eegio decreto- 

légge 24 marzo 1927, n? 387, che ha modifi­
cato il Testo Unico di leggi per la risoluzione
delle coutroversie doganali approvato con
Eegio decreto 9 aprile n. 330 (N. 944).

La seduta è tolta (ore 18,15.).

Risposta scritta ad interrogazione. 

naie, istituendo un servizio postale aereo al­
meno settimanalmente-per modo, di avére lo' 
scambio postale due volte la settimana, come 
ora avviene per Tripoli.

Eisposta. — Alla possibilità di istituire un 
servizio postale aereo con le nostre colonie 
mediterranee, il Ministero delle colonie ha 
pensato da tempo. Ma, fino ad oggi., difficoltà 
di carattere tecnico e sopratutto finanziario 
non hanno consentito di giungere ad una con­
creta soluzione. Il Ministero però conscio della 
necessità di rendere più rapide le comunica­
zioni postali con quelle coloniè per le ragioni 
segnalate dall’onorevole interrogante, intende 

- riprendere in esame l’importante questione 
nella fiducia di poter superare al più presto 
le difficoltà dianzi accennate.

Grandi. — Al ministro delle colonie per 
conoscere se nella considerazione del sempre 
più promettente sviluppo delle nostre colonie 

' libiche e tenendo conto che non pochi italiani 
civili e militari, vi si trovano, non si potrebbero ■

Firmato: Federzoni.

stabilire più frequenti comunicazioni postali, 
specialmente colla Cirenaica, collegata colla 
Madre Patria con un solo piroscafo settima-

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle Sedute pubbliche.


